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Martedì uscirà “L’algoritmo del parcheggio” di Furio Honsell
il nuovo libro dedicato al mondo della matematica e delle scienze

che è straordinariamente vicino alla nostra quotidianità

Saper porre problemi
è più importante

che saperli risolvere

di GIANPAOLO CARBONETTO

Uscirà martedì, per i ti-
pi di Mondadori, nelle

librerieditutt’Italia,L’algorit-
mo del parcheggio (180 pagi-
ne,14,00euro),delrettoredel-
l’Università di Udine, Furio
Honsell,diventatofamosoan-
chealdi fuoridellanostrare-
gioneconlasuapartecipazio-
ne a Che tempo che fa, la tra-
smissione di Fabio Fazio che
lo vede proporre problemi
agli ospiti e al pubblico. è un
libro che può essere letto in
breve tempo rimandando a
dopo le risposte razionali ai
problemi proposti, o in un
tempovariabilesecisisoffer-
ma ogni volta ad assimilare
tutto quello che Honsell ci
propone. Ne parliamo con
lui.

– Il suo è un libro simile,
ma anche diverso da quelli

che hanno raccolto gli scritti
che Martin Gardner aveva
pubblicato su Scientific Ame-
rican...

«Gardnerèstatoilfondato-
re del e mi onoro di averlo
avuto come maestro. Però,
mentre per Gardner quello
eraunaspeciedidivertimen-
to, credo che nella società
contemporanea, in cui è così
tangibile ladimensionedella
scienzaedellatecnologia,sia
moltopiùurgentetrovaremo-
dinuoviper rapportarsiconi
problemiecuriositàscientifi-
ci e e matematici».

–Infatti lei dice che questo
è quasi un manualetto di so-
pravvivenza...

«Lodicoproprioperchéog-
ginondobbiamosubirepassi-
vamente scienza e tecnolo-
gia; anzi, è urgente riappro-
priarsi con piena autonomia
e inmodo attivo di questaim-
portantedimensionedellare-

altà. E per raggiungere que-
sto scopo importante non è
tantosaperrisolvereiproble-
mi,quantosaperliporre,rico-
noscendolesituazioniproble-
matiche.Poi,ovviamente,ser-
ve accrescere anche le pro-
prie conoscenze, ma questo
viene dopo. Nel mio libro, in-
fatti, il protagonista, il signor
Ics, che si chiama così pro-
prio perché a priori non ha
alcuna metodologia, prende
coscienza di tantissime di-
mensioni problematiche an-
che quotidiane come quelle
che possono esserci nel ba-
gno, o nella cucina della pro-
priacasa,o chesipresentano
quando deve parcheggiare la
propriamacchina.Prendeco-
scienza di quanti ragiona-
mento matematici si fanno
quasi inconsapevolmente».

– Sembra un po’ strano che
mentre il mondo ha raggiun-
toverticidiutilizzotecnologi-
co addirittura impensabili
cinquant’anni fa, la gente si
sia per buona parte ancora
più allontanata dalla scienza
e la vedano quasi come una
stregoneria.

«Ed è questo appunto, il
motivochemihaspintoascri-
vere questo libro: anche a
Chetempochefa,attraversole
e-mail ricevute, ho visto che
c’è grande sete di conoscen-
za, ma anche il piacere di af-
frontarequalche problemino
matematico e scientifico».

– Il fascino della sfida a se
stessi?

«Indubbiamente».
–Leigiàall’inizio spiegala

distinzione che c’è tra miste-
ro, enigma e quiz...

«Persottolinearechecono-
scere lascienza non è rispon-
dereadeiquiz.Semmaiètro-
vare il problema, scoprire
che i veri problemi e le vere
soluzioni aprono nuove di-

Un manualetto di sopravvivenza
in un mondo che è circondato
da una tecnologia onnipresente

”
Il trucco è quello di porsi in posizione

attiva, costruttiva e problematica
in una parola, molto più divertente

Non voglio far sentire una saccenza
ma anzi farla mettere in dubbio:

è un volume davvero antiautoritario

“
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mensioni. Insomma, bisogna
avere sempre un atteggia-
mento critico perché credo
che la cosa più pericolosa sia
diventare consumatori quasi
inconsapevolidi tecnologia».

– E non c’è momento in cui
noi non siamo circondati dal-
la tecnologia...

«Proprio per questo cerco
di scegliere spunti elementa-
rinonsolodellaquotidianità,
maanchedella cultura popo-
lare. Anzi, ho inserito anche
un capitolo sui proverbi in
cuisvolgopiccoleanalisilogi-
co-matematiche sui proverbi
proprio perché lo sforzo è
quello di capire se questa è
veramente saggezza popola-
reesepotremmodareunsen-
soa queste affermazioni. E
poiinvitosoprattuttoanonri-
tenersi soddisfatti delle mie
analisi. Anzi, per me la parte
più costruttiva del libro è
quando invito tutti a prende-
requelloilloroproverbiopre-
feritoperfareinprimaperso-
na un’analisi logico-matema-
tica,inunadimensioneattiva
più che passiva».

– Insomma lo scopo è quel-
lo di spronare?

«Ilmiolibroavràraggiunto
ilsuoobbiettivononsetuttilo
conosceranno a fondo, ma se
si porranno in una posizione
piùattiva,costruttiva,proble-
maticae,inultimaanalisi,an-
che più divertente. Io sosten-
go che quando uno compren-

de una battuta di spirito, in
quel momento compie una
delleattivitàchesonopiùvici-
ne a quella che è l’intuizione
matematica».

– Ma tutto questo poi va ri-
portatonelmondo.Èunarric-
chimento personale sprecato
se non viene comunicato agli
altri, anche magari soltanto a
livello di chiacchierata con
chi ci è vicino...

«Senza dubbio. Nell’ulti-
mo capitolo, che riprende al-
cune delle domande che ho
fatto agli ospiti di Che tempo
che fa, sostengo che che non
esiste un’unica disciplina re-
gina, ma che tutte le discipli-
ne valgono nella misura in
cui riescono ad avere un rap-
porto tra di loro. Dimostro,
quindi, che un atteggiamento
inquisitivo,problematico,cu-
riosoneiconfrontidellamate-
matica in realtà ci può porre,
conlostessorigore,inposizio-
ne attiva di fronte a tantissi-
me altre manifestazioni del-
l’attivitàumana.Credoanche
che ci sia anche un problema
diurgenza,inunmomentoco-
mequesto in cui siamo ogget-
tivamente in una situazione
di profondi mutamenti non
soltanto mentali, ma anche
ambientali,diquellichesono
i paradigmi culturali».

– Insomma, per le persone
che sanno alcune cose, è im-
portante avere anche una po-
sizione più consapevole sulla
scienza ed essere più critici

proprio per avere una capaci-
tà autonoma di giudizio...

«Raccomando sempre di
nonaveremaisoggezionenei
confronti della scienza: non
ci sono domande ingenue o
stupide. E, poi, interrogarsi è
comunque sempre una cosa
di cui non bisogna mai vergo-
gnarsi; anzi, proprio le do-
mandepiùbanali–comevola
unaereo,peresempio–inre-
altà sono le più difficili alle
qualirispondere.Anzi,nonlo
sapremo mai con precisione
assoluta perché le equazioni
che sono alla base della flui-
dodinamica non sono equa-
zioniche sipossano risolvere
in modo esatto».

– Nel suo libro mi ha colpi-
to anche il fatto che lei si im-
pegniaspiegareillinguaggio
scientifico. Perché una delle
difficoltà della gente nell’ac-
costarsiallascienzaèproprio
una diversità di linguaggio
che diventa drammatica in
un’epoca in cui i vocabolari
delle varie persone si stanno
assottigliando drammatica-
mente: c’è gente che vive con
nonpiù di 500parole. Lei, per
esempio, non dà per scontato
che tutti sappiano cosa signi-
fichi algoritmo e ne spiega il
significato...

«Speroche tuttiarrivinoal
punto in cui cerco di spiegar-
lo. Ma faccio anche una velo-
ce analisi del linguaggio pas-

sando anche dai classici e ri-
servandounpiccolopassoan-
che al sanscrito».

– Già nelle prime pagine si
parla di valore assoluto, che
non è un concetto matemati-
co di tutti i giorni...

«Quelloèungioco,un’asso-
ciazione di idee. Spero che
tutticapiscanochenonoccor-
re nemmeno cogliere tutto,
ma bisogna cercare di porsi
sempre in uno stato d’animo
inquisitivo e soprattutto di-
vertito. Io offro al lettore vari
spuntichecercanodifarcapi-
re come ci si possa divertire
ragionando. Quello è l’ele-
mento essenziale».

– Divertirsi ragionando e
ragionare divertendosi...

«Proprio così. Questo è il
gioco.L’ultimacosacheavrei
voluto è schiacciare i lettori
con una saccenza che, anzi,
cerco di mettere in crisi per-
ché dimostro in più di qual-
che passo con degli esempi
molto concreti – anche per-
ché quasto non è un trattato
di epistemologia – come sia
sempre aperta la lettura del
mondo. Noi non sappiamo
mai se la teoria che abbiamo
inmanoèlamigliore,osedo-
vremo rivederla nell’istante
immediatamente successivo.
Insomma,credochequestoli-
brodimostricomeloscienzia-
to sia molto più umano di
quel che si crede, come co-
struisca la sua conoscenza e
la sua forza più attraverso i
dubbichenonconlasuaauto-
rità scientifica. È un libro an-
tiautoritario in tutti i sensi».
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A fianco, due immagini artistico-
matematiche di Escher; sotto, a
sinistra, Furio Honsell, a destra,
unparcheggio da cui prende spun-
to il titolo del libro




